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Lamiere accartocciate, ri
voli di sangue, ambulanze a 
sirene spiegate, i primi soc
corsi convulsi, la corsa al
l'ospedale. E spesso un len
zuolo bianco sull'asfalto per 
pietà. Sull'Aurelia è trage
dia di ogni giorno: la strada 
è un lungo calvario, le croci 
a ogni chilometro ricordano 
1 caduti. Come in una piccola 
guerra: l'esercito pacifico e 
inerme di chi viaggia e un 
nemico silenzioso, la strada-
Moloch che vuole le sue vit
time. Gli agenti della Pol
strada e i vigili urbani dei 
centri costieri hanno tutta 
una casistica di incidenti ca
tastrofici e sanguinosi, linci
li clie — cliissà perchè — fan
no parlare ai giornali di 
« spettacolo ». 

E hanno anche le cifre 
dell'olocausto stradale. Ognu
no le raccoglie a suo modo; 
a Grosseto nella palazzina 
nei quartieri nuovi della cit
tà. nella sede della Polizia 
stradale c'è un vecchio ma
resciallo che da anni segna 
su una specie di registro da 
scuola morti e feriti. Qua
dratini rossi e quadratini ne
ri disegnano le lunghe stri
sce della tragedia automobi
listica. Nel tratto che inte
ressa il compartimento ma
remmano solo nel '78 la po
lizia è corsa per 298 inci
denti che hanno lasciato sul
l'asfalto dieci morti e con
dannato all'ospedale 188 fe
riti. Quest'anno non ci sono 
miglioramenti: la spietatezza 
dei numeri dice che forse il 
record nero sarà battuto. Nei 
primi cinque mesi del '79 ci 
sono stati 105 incidenti con 6 
morti e 94 feriti. A questi 
dati vanno aggiunti quelli ri
levati dalla polizia stradale 
del comparto di Massa Ma
rittima: nel '78 altri 103 in
cidenti con 5 morti e 36 fe
riti e nei primi cinque mesi 
di quest'anno al incidenti 
con 3 morti e 13 feriti. 

Il tratto maremmano del-
l'Aurelia è il più tartassato; 
il numero degli incidenti non 
si discosta molto dalla media 
degli altri tratti ma è assai 
superiore il dato della mor
talità. La pericolosità della 
strada sembra decrescere da 
sud verso Livorno; lo con
fermano anche i dati forniti 
dalla Polstrada per i chilo
metri d'Aurelia del compar
timento di Venturina. Sono 
sempre cifre allarmanti, co
munque: '76, 145 incidenti con 
4 morti e 68 feriti; '77. 138 
incidenti con sette morti e 
69 feriti; '78. 91 incidenti 
con 6 morti e 40 feriti; pri-

Aurelia, da strada 
a trappola mortale 

Un tragico bilancio di morti e feriti destinato ogni gior
no ad aumentare - Un tracciato che alterna tratti di lun
ghi rettilinei ad altri pieni di curve - Traffico intenso 

mi 4 mesi del '79, 29 inci
denti di cui uno solo morta
le, reriti 29. 

Ancora cifre. Riguardano il 
compartimento Cecina-Livor
no e sono fornite dai vigili 
urbani che in media inter
vengono su un terzo degli 
incidenti effettivi ; vanno 
prese quindi tenendo presen
te che la realtà è più dram
matica: questi numeri danno 
un'immagine che, approssi
mativamente, va ingrandita 
per tre. Nel '78 tra Cecina 
e Livorno ci furono 110 inci
denti con 79 feriti; quest'an
no 62 scontri hanno provo

cato 49 feriti (il dato e ag
giornato al mese passato). 

Somma totale: in meno di 
un anno e mezzo (78 e parte 
di quest'anno) ci sono stati 
982 incidenti che hanno cau
sato una sessantina di morti 
e oltre 600 feriti. Si può con
tinuare con le medie di in
cidenti a chilometro, i cal
coli degli anni peggiori, i 
raffronti. Serve solo ai ma
niaci delle proiezioni; è chia
ro: l'Aurelia è una strada 
che uccide. Perchè? 

Escluso che qui più che 
altrove gli automobilisti so
no imprudenti o incapaci, le 

ragioni sono altre. Le carat
teristiche della strada stessa 
prima di tutto. Vediamole. 
Schematizzando se ne posso
no individuare cinque: l'in
tensità del traffico collegata 
alla mancanza di tratti al
ternativi; l'attraversamento 
di numerosi centri abitati; il 
disegno del tracciato che al
terna tratti con lunghi ret
tilinei ad altri pieni di cur
ve; la presenza di correnti 
di traffico sia leggero che 
pesante. 

INTENSITÀ' DEL TRAFFI
CO — I 130 chilometri colle
gano i maggiori centri della 

Puntuale l'incidente quotidiano 
Muore giovane militare americano 

LIVORNO — Un militare americano di ven
ticinque anni ha perduto la vita nella 
notte di mercoledì in un tragico incidente 
stradale all'altezza del ponte dell'Amacelo 
a Stannio. Si chiamava Stephen Hillman 
ed era in forza alla base USA di Camp 
Darby da circa tre anni. Il giovane, spo
sato da due anni, stava viaggiando nella 
sua auto, una Fiat 1500 spyder targata AFI 
2 L 1897 in direzione Pisa-Livorno. Era solo. 
A questo proposito c'è da dire che subito 
dopo l'incidente il ritrovamento di una bor
setta aveva fatto sospettare la presenza di 
una ragazza a bordo dell'auto. La zona è 
stata setacciata per alcune ore ma della 
donna nessuna traccia, finalmente è arri

vata la notizia che la ragazza si trovava 
nella sua casa alla base di Tombolo. 

Secondo la ricostruzione dei testimoni che 
hanno assistito al tragico fuori strada, era 
circa l'una e trenta, l'Hillman viaggiava a 
velocità sostenuta. Dopo aver sorpassato 
una cunetta ed una curva nei pressi del 
cimitero di Stannio ha perduto il controllo 
dell'auto ed è finito fuori strada. L'auto 
è volata oltre il canale dell'Amacelo supe
rando l'intera lunghezza del letto largo 
una decina di metri ed è andata a fracas
sarsi sull'argine opposto. Il giovane ame
ricano è morto sul colpo ed è stato estratto 
dall'auto accartocciata solo dopo l'arrivo dei 
vigili del fuoco. 

costa e grandi realtà econo
miche della Toscana. Sul
l'Aurelia si scarica tutto il 
transito minuto tra le varie 
località del litorale e quello 
dei grandi percorsi dal nord 
al sud e viceversa. C'è il 
traffico del turismo partici! 
larmente intenso in estate i 
quello pesante dei camion. 

PERCORSO OBBLIGATO 
Auto di turisti e di villeg 
pianti e di gente del posto: 
autotreni e autocisterne dello 
industrie e dei porti non pos 
sono scegliere nessun altro 
tragitto alternativo all'Aurelia 
perchè non c'è. L'intera co 
sta toscana preme su un'uni 

, co lungo corridoio. 
CENTRI ABITATI — L'Au 

' relia attraversa centri e cit
tà di centinaia di migliaia 

i di persone. Da nord a sud: 
' Livorno, Castiglione-elio. San 

Vincenzo, Follonica, Grosse
to. Non sono che i maggiori. 
ma sulla costa si affacciano 
decine di altri centri ugual
mente danneggiati dalla pre-

I senza dell'Amelia. 
DISEGNO DEL TRACCIA

TO — Non è più lo stesso 
dei tempi della Roma clas
sica e dell'imperatore Mar-
c'Aurelio, ma conserva u-
gualmente una patina di inu
tile tradizione. Il tracciato è 
pressappoco lo stesso della 
strada voluta dal granduca 
di Toscana Leopoldo tra la fi
ne del '70 e l'inizio del secolo 
successivo. E' una strada di
segnata per altre esigenze e 
infatti oggi l'Aurelia, anche 
a prescindere dalla larghez
za, è strada difficile per la 
guida a causa dell'estrema 
varietà del percorso. 

CORRENTI E TRAFFICO 
— La presenza di industrie 
e di grandi nodi economici 
(i porti ad esempio) che si 
alternano a grandi centri a-
bitati e a località di turismo 
si riflette sulle correnti di 
traffico. I mezzi pesanti com
plicano il tragitto e rallen
tano la velocità media di per
correnza e a loro volta ne 
risultano rallentati. 

Daniele Martini 
Nella foto: immagini come 
qutste di incidenti stradali ' 
sono all'ordine del giorno sul- I 
l'Aurelia, strada che ha or- ! 
mai un triste record di mor
t i e ferit i 

FINE 
(I precedenti articoli so

no apparsi martedì 3 e 
mercoledì 4 luglio) 

Sono sentpre più gravi gli 
effetti e t costi sociali ed e-
conomici provocati dalla 
drammatica situazione della 
viabilità sull'Aurelio. Aumen
tano le proteste, si intensifi
cano le prese di posizione, si 
accende ti dibattito e la po
lemica. I sindacati hanno 
proclamato uno sciopero: u-
n'ora di astensione per tutte 
le categorie di lavoratori nel
la settimana che va dal 10 al 
16 luglio. 

E' questa una prima azione 
di lotta che si articolerà zona 
per zona: Rosignano e Cecina 
il 10 luglio: Piombino VII: 
Follonica il 12; Grosseto il 
13; Livorno il 16. Lo sciopero 
t stato deciso dalla Federa
zione sindacale unitaria re
gionale a sostegno della ver
tenza aperta nei confronti 
dell'ANAS e del ministero dei 
Lavori Pubblici. 

1 sindacati chiedono che 
siano spesi immediatamente i 
cinquantuno miliardi già 
stanziati e utilizzabili entro il 
1979-'80 per la ristrutturazio
ne di quattro corsie per i 
tratti di cui esistono già i 
progetti esecutivi. Chiedono 
inoltre al governo e all'ANAS 
di aumentare il finanziamen
to per completare la viabilità 
sull'Aurelio nel tratto Livor-
nchGrosseto. 

Su questi problemi i sinda
cati sollecitano un incontro a 
Roma a breve scadenza e in
vitano la Regione Toscana 
cfhe del resto lo ha fatto 
proprio in questi giorni) ad 
esprimere il parere richiesto 
dall'ANAS al fine di accelera 
re i tenni ver la definizione 
dei progetti. 

Continua intanto il dibatti
to e il confronto di opinioni 
promosso dall'Unità sui pro
blemi della viabilità dell'Au
relia. Dopo le inchieste. le in
terviste e gli interventi di 
questi giorni, pubblichiamo 
altri contributi su questo te
ma di scottante attualità. 

Un'unica protesta 
con un coro di voci 

Le organizzazioni politiche, i sindacati, le istituzioni e le forze sociali 
chiedono che il problema sia risolto in tempi rapidi - Scioperi sul litorale 

TARDIVO IL PROVVEDI
MENTO ANAS — Il segreta
rio regionale della CISL, Et
tore Bettinettl. ci ha inviato 
una lettera con la quale ri
sponde ad un intervento sui 
problemi dell'Aurelia del se
natore Walter Chielli, di se
guito ne pubblichiamo il te
sto. 

Ho letto quanto da lei 
••ritto sulla pagina toscana 

dell'Unità e, dal momento 
che ho tratto le conclusioni, 
a nome della Federazione re
gionale CGIL, CISL. UH, del
l'incentro di Piombino sulla 
viabilità Aurelia del 22-6 mi 
permetta di riportarle in sin
tesi la nostra posizione. 

1) Proprio perchè ritenia
mo che non si possa affron
tare alcun problema infra
stnitturale e di assetto del 
territorio senza una corretta 
visione programmatoria, con
cordata a livello di organi 
statuali e confrontata anche 
con le parti sociali — indub
bia garanzia contro ogni di
storsione particolaristica — 
abbiamo ritenuto di apprez
zare la propasta avanzata 
dall'assessore regionale-Dino 
Raugi, di un incentro ravvi
cinato della giunta regionale 
con gli enti locali interessati, 
per una verifica di priorità, 
eventualmente contestata, o 
comunque dei problemi che 
sussistessero. Abbiamo anche 
precisato che il nostro ap
prezzamento avrebbe avuto 
un significato solo se l'in
contro fosse stato effettiva
mente ravvicinato ed avesse 
composto eventuali contro
versie, oggi tanto più inaccet
tabili. quanto più è presente 
la necessità di concludere in 
concreto e dinamicamente il 
problema. 

2> Abbiamo valutato che il 
completamento dell'intero 
collegamento veloce non è 
pili procrastinabile. a meno 
che non si vogliano accettare 
ancora per luneo tempo costi 
sociali ed economici certa
mente molto alti. In questa 
chiave ci siamo dichiarati in
soddisfatti delle priorità sta 
bilite. per quanto ne sappia
mo. unilateralmente dall'A-
NAS e in corso di finanzia
mento. 

Abbiamo, tuttavia, aggiunto 
che, ce*! come sull'intera 
questione insistevamo per in

contri negoziali conclusivi di 
vario livello, non pensavamo 
di rifiutare o di respingere 
aprioristicamente gli inter
venti unilaterali dell'ANAS 
che, con criteri per noi am
piamente discutibili, pur an
davano nella direzione dell'o
biettivo complessivo da noi 
perseguito. 

3) L'azione sindacale da noi 
annunciata nell'occasione del
l'incontro si rivolgeva verso 
tutte le controparti, pubbli
che e private di ogni livello, 
al fine di un complessivo 
riassetto infrastnitturale del
le aree interessate sia per 
quanto riguarda, nell'ottica 
sopra richiamata, il sistema 
viario che per ogni altro 'e-
Iemento interessante il setto
re dei trasporti, che come 
ben si sa vorremmo che a-
vesse caratteristiche di effet
tiva integrazione (ferrovie. 
porti, ecc.). 

Ritengo di averle chiarito 
quanto da noi affermato a 
conclusione di un incontro 
che. per quanto ci riguarda, 
ha voluto essere un momento 
di una azione tendente a su
perare le distorsioni presenti 
nel territorio, anche come 
derivato di troppe assenze e 
di scarsa incisività. 

ETTORE BETTINETTI 
Segretario regionale CISL 

TANTI TROPPI INCIDENTI 
— L'Aurelia ha voluto altre 
vite umane. Al già pesantissi
mo tributo si è aggiunto in 
questi giorni quello pagato 
da un ragazzo di 12 anni che 
vi ha perso la vita coinvolto 
in uno spaventoso incidente 
tra le località di Donoratico 
e S. Vincenzo, che solo per 
caso non si è trasformato in 
una tragedia di dimensioni 
maggiori. 

Questa, strada statale, inca

pace di sopportare il peso 
del traffico che vi si svolge, 
che in quel tratto (tra Livor
no e Follonica) non presenta 
nessuna viabilità alternativa, 
che le dimensioni della car
reggiata, la qualità del trac
ciato, i continui attraversa
menti di centri abitati ne 
fanno oltreché una pericolosa 
strozzatura per l'incolumità 
degli utenti, un'arteria che 
non riesce a corrispondere 
più alla funzione di infra
struttura portante della eco
nomia delle zone che do
vrebbe servire. 

II completamento della Sta
tale n. 1, che renda agibile 
senza soluzione di continuità 
dal nord al &ud questa in
frastruttura, unica, essenzia
le. indispensabile per le no
stre popolazioni, non può es
sere considerato problema 
esclusivamente locale e re
gionale. -

L'Aurelia, unica possibilità 
di raccordo nazionale per l'e
conomia di un vasto territo
rio, della quale si servono 
grandi industrie siderurgiche, 
chimiche, a capitate pubblico 
e privato, ma tutte comunque 
di interesse nazionale, quali 
le Acciaierie di Piombino, la 
Dalmine, la Magona d'Italia 
ecc.. con le loro centinaia e 
centinaia di autotreni che ri
versano quotidianamente sul
la statale ed in prevalenza in 
direzione nord, assieme ad 
un porto, che assolve alla 
funzione di raccordo con le 
isole dell'arcipelago toscano, 
la Sardegna, la Corsica con 
un traffico di un milione e 
seicento mila passeggeri al
l'anno. due milioni di casse 
di pesce azzurro scaricate 
sulle sue banchine spedite 
prevalentemente verso i mer
cati francesi, le centinaia di 
autotreni giornalieri traghet
tati per la Sardegna e la 
Corsica, non può il comple

tamento di questa arteria, 
non essere concepito come 
una priorità nazionale della 
quale l'ANAS ed i ministri 
competenti si facciano carico. 

La priorità è l'Aurelia, è 
attivare un finanziamento che 
ne completi finalmente le 
strutture; la logica che pre
siede alla scelta non può e 
non deve essere concepita, e 
non la concepiamo, come una 
occasione per spinte campa
nilistiche; cosi come la logi
ca che presiede alla definizio
ne delle priorità, è per noi 
quella di una programmazio
ne che nasce nei dibattito fra 
tutte le istanze elettive rap
presentanti i bisogni delle po
polazioni e su programmi de
finiti dagli strumenti di pia
nificazione economica territo
riale. 

Vogliamo rifuggire da ar
gomentazioni che partendo dal 
costo enorme di vita umane 
che pure vi sono, gravi e 
drammatiche in questo tratto 
estremamente pericoloso, di
mostri la necessità di inter
venti. investimenti, priorità; 
le migliaia di incidenti mor
tali che ogni anno avvengono 
sulle strade italiane sono un 
prezzo politico pagato dall'in
tero paese, ad una distorta 
concezione dello sviluppo in
dustriale e del benessere; ed 
è purtroppo un dato naziona
le costante anche laddove le 

infrastrutture viarie sono, con 
vanto nazionale, fra le più 
moderne di Europa. • 
Intendiamo invece partire 

dalle reali esigenze program-
matorio, dagli indirizzi di svi

luppo territoriali, dal confron
to dei bisogni reali delle po
polazioni e con le popolazioni 
interessate, dal ruolo che le 
infrastrutture debbono avere 
nel riequilibrio economico di 
intere zone, in un confronto 
sereno tra tutti i comuni in- ' 
teressati, che rilanci il pro
getto regionale e ne Indivi
dui le priorità estendendo un 
fronte unitario affinchè si ar
rivi in tempi brevi, come ri
chiesto nella interrogazione 
dei deputati Faenzi, Tambur-
rini, Bernini, ad un finanzia
mento nazionale specifico per 
il completamento di questa 
arteria, indispensabile allo 
sviluppo economico ed indu
striale della nostra zona e 
dell'unica economia, nazionale. 

GIANCARLO ROSSI 
(per la $**ione Trasporti 
dtl Comune di Piombino) 

Una notte 
Sili mare 

ir 

ricerca 
di un branco 
di alici 

Ogni mattina i pescherecci 
attraccano nel porto di Piombino 

per scaricare il pesce azzurro 

Nella barca lavorano intere 
famiglie - Gli stagionali arrivano 

marzo e ripartono a novembre 

PIOMBINO — Ore sette del 
mattino: dalla darsena «Ma
gona» stanno rientrando i 
pescherecci, che durante la 
notte hanno battuto i fondali 
dell'Arcipelago toscano alla 
ricerca dei banchi di pesce 
azzurro. Non per tutti è stata 
una notte buona. Chi si è 
avventurato verso la Capraia 
ha trovato il temporale ed il 
mare grosso. Sono una quin
dicina di barche che prove
nienti dall'Isola d'Elba at
traccano tutte le mattine alle 
banchine del porto di Piom
bino per scaricare sardine, a-
lici, boghe e altri tipi di pe
sce azzurro. Tra queste ci 
sono le nove barelle della 
Cooperativa Armatori pesca 
elbani. I pescatori allineano 
sulla banchina per ogni pe
schereccio trenta o quaranta 
cassette di pesce. Sono i 
«campioni» da mostrare ai 
grossisti per l'asta. E' un rito 
che si ripete ogni mattina. 
ogni volta che una barca at
tracca in porto. 

Viene stabilita la «pezzatu
ra», ovvero quante alici o 
quante sardine occorrono per 
fare un chilogrammo di pe
sce. Le sardine con «pezzatu
ra» 32 verranno contrattate 
dai grossisti che lavorano per 
le grosse aziende conserviere 
francesi, verso i mercati delle 
quali questo tipo di pescato 
verrà avviato. Le sardine più 

piccole che hanno una «pez
zatura» intorno a 40 saranno 
battute all'asta dai commer
cianti, che riforniscono il 
mercato del pesce fresco. 
Anche la maggior parte di 
queste sardine prenderanno 
la strada dell'esportazione. 

Quattordici ore di viaggio e 
saranno sui mercati di Pari
gi, di Marsiglia o di Lione. I 
francesi infatti, sembrano es
sere i maggiori consumatori 

j di pesce azzurro. Sulle tavole 
degli italiani invece questo 
genere di pesce arriva sem
pre con maggiore difficoltà, 

1 nonostante le iniziative pro-
i mosse dai pescatori, dalle 
j cooperative e dagli enti locali 
( per pubblicizzare il pesce az-
< zurro, particolarmente ab

bondante nei nostri mari e 
che ha un costo di mercato 

\ abbastanza basso associato a 
proprietà nutritive 
Le alici, che raggiungono la 

pezzatura 38. sono avviate al
la «salagione», che si compie 
in particolare nella zona di 
Sciacca. Le altre invece ven
gono vendute sui mercati it
tici di Napoli. Roma. Bari e 
Milano. Ha inizio l'asta. Un 
grossista o un incaricato del
la cooperativa fungono da 
battitori: tremila, tremilacin
quecento, quattromila. Aggiu
dicate. E' una mattinata 

buona. C'è domanda e poca 
offerta. I prezzi si riferiscono 
ad una cassetta di dieci chi
logrammi di alici. Mediamen
te però i prezzi oscillano 
per le sardine sulle 200 220 
lire al chilo, che poi arrivate 
sul banco dei mercato, diven
tano 1200, mentre per le alici 
siamo sulle 250 lire che al 
dettaglio arrivano a 1500. 

Gli equipaggi di questi pe
scherecci. che ogni notte 
scandagliano i fondali del
l'arcipelago, sono costituiti 
per la maggior parte da «fa
miglie». Assieme al coman
dante ci sono i figli, i fratel
li, i cognati, i nipoti. Ad essi 
si aggiungono poi gli «stagio
nali», che provengono per la 
maggior parte dalla Sicilia e 
da Ponza. Per ogni barca ci 
sono in media tredici uomini. 
Gli «stagionali» arrivano a 
marzo, con l'inizio della pe
sca, e ripartono a novembre. 
Durante questo periodo vivo
no a bordo. Hanno diritto a 
vitto e alloggio da parte del
l'armatore. La paga è pro
porzionata alla quantità di 
pesce pescato. Un sessanta 
per cento va all'armatore, 
che provvede a tutte le spese 
di gestione della barca, 
mentre il rimanente quaranta 
per cento del ricavato è divi
so tra l'equipaggio. 

E' un lavoro duro. Si parte 
a sera e si torna al mattino. 

dopo avere navigato con {,» " 
occhi incollati sullo scanda 
glio per tutta la notte. Non -
sempre si riesce ad indivi 
duare il branco. Quando - • 
questo avviene si accendono ' * 
le potenti lampare collocate a , 
bordo di due barche che na 
Vigano , a rimorchio del pe- ^ 
schereccio. ' Il pesce attratto-^ 
dalla luce sale a galla. Il ma
re incomincia a brulicare. Si 
fa un primo «sondaggio». Si _ 
deve stabilire di che tipo di1,' 
pesce si tratta. Gli scanda-* ' 
glisti più esperti sono co
munque in grado di definirlo » 
già dal tipo di tratto che » 
segna il pennino dello sca
dagl i sulla carta. Se il bran
co è «pulito*, ovvero se si » 
tratta di un solo tipo di pc-.» 
sce, si circonda con il «cian
ciolo». una grossa rete simile 
ad un sacco, che dai fondo 
raccoglie, il pesce azzurro. 
Poi viene issato a bordo nelle 
«baie», ampie vasche di pla
stica contenenti acqua di ma 
re e ghiaccio. Poi la naviga
zione riprende alla ricerca di c-
un altro branco, mentre ti ' ' 
incomincia a Scassettare il „ 
pesce. , . 

«Ma questo — racconta un .• 
capitano — non succede tutte 
le notti. A volte torniamo a * 
vuoto. Il nostro è un lavoro f 

duro e i giovani non vogliono v' 
farlo». 

Piero Benassai T-

A Caniparola di Fosdinovo 
sorgerà un Parco della Resi
stenza. Sul significato e sui 
criteri di realizzazione del
l'opera pubblichiamo un in
tervento di Lido Galletto, 
presidente del comitato ese
cutivo del Parco. 

•' All'intersecarsi delle regio
ni ligure e toscana, non lon
tano dall'ultimo percorso del 
fiume Magra, un lembo di 
'erra apuana, si insinua fra 
Sarzana e Castelnuovo Ma
gra. fino a lambire la piana 
di Luni. Alla congiunzione 
delle strade discendenti dal
ie colline aggrappate ai pri
mi contrafforti delle Alpi 
Apuane, il piccolo borgo di 
Caniparola, nel comune di 
Fosdinovo, ha rappresentato 
negli anni 1943-44-45 il centro 
ii opposizione di nazi-fasci-
smo di tutta la popolazione 
del territorio: contadini, ope
rai, boscaioli, cavatori, che, 
~on fierezza, difesero la lo
ro libertà. 

Figli di quelle generazioni 
di Liguri Apuani che tanto 
filo da torcere diedero ai Ro
mani, combattendoli accani 
tornente, fintanto che la pre
valenza della maggiore po
tenza domò le tribù ribelli. 
1 vincitori deportarono la po
polazione della plaga nel San-
nio e sterminarono quasi tut
ti i resistenti fino a che, con 
la € pax Romana » del 177 
a. C. non instaurarono nella 
colonia di Luni la loro base 
politica ed amministrativa. 

Il Municipio romano di Lu
ni prosperò e si sviluppò pro
gressivamente anche sotto il 
dominio bizantino, Luni ed 
il suo territorio a lungo resi 
stettero contro l'invasione dei 
Longobardi, anche quando 
questi ultimi occuparono tut
ta la Padana e Lucca e Ro
tori nel 636 s'impose in tutta 
la Liguria, conservando la 
Val di Magra e la strada del-

A Caniparola 
il parco 
della Resis tenza 
la Cisa, compresa tutta la 
piana contenuta fra le Apua
ne il fiume Magra e la Ver
silia. Solo nel 746 Liutprando 
annientò ogni residua resi
stenza bizantina-nell'alto Tir
reno. Il territorio fu asse
gnato dai Longobardi al Du
cato di Lucca e, dai Franchi 
alla Marca Tuscia. 

La componente umana del
la plaga non disponendo di 
una valida struttura politico-
militare divenne facile preda 
dei Saraceni che ne corrosero 
la resistenza, determinando 
la morte del centro maritti
mo di Luni. L'annientamento 
fisico e politico di Luni si 
concluderà con l'abbandono 
di tutta la piana, resa ina
bitabile dalla malaria. Xe 
approfitterà Sarzana, centro 
di potere dei Vescovi, che e-
splicarono il potere tempora
le su buona parte del Comi
tato di Luni. contrastati dai 
Malaspina e dalle minori 
stirpi feudali, fino a che i 
Malaspina prevalsero, e Fo
sdinoro, con il suo grande 
castello, posto sulla sommità 
del colle a dominio della pia
na di Sarzana e di Luni, fio 
ri al punto che Dante, gradi
to ospite dei Malaspina. pel
legrino dalla patria natale, 
compose la mediazione di pa
ce fra i Vescovi di Luni ed 
i Malaspina. 

Fra la fine del 1600 e Vini 
zio del 1700 i Malaspina di 
Fosdinovo costruirono a Ca
niparola la grande villa pa 
trizio. I loro successori. TOT-
rigiani Malaspina, la vendet
tero dopo la guerra 1915'18 
alla Deslèx S.p.A. con tutti i 
poderi mezzadrili della piana 
e del colle che la circonda
vano. 

Durante l'ultima guerra di
venne sede di un comando 
superiore della Marina Mili
tar* e nel settembre 1943 fu 

occupata (quale base di loro 
comandi e guarnizioni) dai 
tedeschi, che la mantennero. 
malgrado che aerei alleati 
la bombardassero più volte. 
fino alla liberazione. 

Oggi riparata e restaurata 
è di proprietà della famiglia 
Zuccarino che vi risiede. E' 
su un'area donata dalla fa
miglia Zuccarino, di 2.130 me
tri quadri destinata dal pia
no di fabbricazione del Comu
ne di Fosdinovo a « Zona Ver
de Pubblico Attrezzato», in
serita nel borgo di Caniparo
la, ed in prossimità della zo
na destinata allo sviluppo 
scolastico, che sarà realizzato 
•l Parco della Resistenza, se
condo le aspirazioni ed i de
sideri della popolazione e dei 
Kcchi resistenti, che voglio
no lasciare una testimonian
za di quanto questo territo
rio ha espresso nella guerra 
di liberazione, perché le nuo
ve generazioni possano con
servarne il ricordo. 

Il concetto principale che 
ci ha portato a realizzare il 
Parco era quello di creare 
uno spazio utile e vitale alla 
comunità. Il Parco sorgerà 
quindi presso la congiunzio
ne delle strade che si rac
cordano all'inizio della pia 
mira, discendendo dalle val
li collinari per svuotarsi nel 
piano di Sarzana e di Luni. 

Le strade ed i sentieri che 
erano percorsi dalle donne e 
dagli uomini uniti per porta
re alle formazioni partigiane 
il loro contributo di fede e 
di assistenza, restano a se-
qnare tutta la fatica che que
sto popolo avera volontaria
mente donato per la trasfor
mazione della società. 

L'elemento naturale della 
terra coltivata a oliveta e 
vigneto sui pianori carpili al-
'a collina è rimasto la con
dizione dell'ambiente, per cui 

la realizzazione vi si adegua, 
creando spazi destinati al gio
co dei bimbi, alla sosta dei 
vecchi, su dune erbose che 
movimentano tutto l'insieme 
come le ondulazioni delle col
line, corrose dalle stagioni 
che circoscrivono il territo
rio. 

Al centro del parco è inse
rita una piastra di acqua cir
coscritta da una densa vege
tazione. sagomata secondo 
l'andamento delle ondulazio
ni e contenuta in un cordo
ne di cemento armato scaval
cata da una passerella in 
marmo bianco che dà acce»-
so ad uno spazio intensamen
te alberato, dove a ridosso 
di una barriera di blocchi dì 
marmo bianco, sono ancora
te le tredici lapidi dei parti
giani caduti della formazione. 

E' previsto anche un pic
colo anfiteatro sull'estremo. 
lato nord ovest realizzato 
sempre con piani terrosi, che 
si svuota contro una barrie
ra muraria a contenere U 
piccolo piazzale destinato m 
spettacoli popolari, a conve
gni o celebrazioni. Sul muro 
stesso sarà inserita la gran
de lastra di granito nero con 
la motivazione della meda
glia d'oro alla provincia rft 
Massa Carrara. 

L'accesso dalla ria comu
nale è contenuto su un lato 
da una barriera di blocchi di 
marmo bianco, dove sono in
serite cinque frasi incise sul 
granito nero che in sintesi 
raccontano « cosa è stata la 
Resistenza ». 

E' considerata la possibi
lità di arricchire con opere 
di scultura libera tutte le zo
ne coperte a verde. A tale 
proposito è previsto un con
corso a carattere nazionale. 
Scultori di fama internazio
nale hanno dato la loro ade
sione all'iniziativa., 

Lido Galletto 
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